
ESTRATTO SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE  

 

(Modificato con Delibera di Giunta Comunale n. 165 del 23.12.2015) 

 

6.2 – ARTICOLAZIONE IN LIVELLI PREMIALI - CORRELAZIONE 

PUNTEGGIO/RETRIBUZIONE 

Una volta esaurite le eventuali procedure di conciliazione di cui al precedente paragrafo 6.1, 

l’assegnazione dei premi viene effettuata sulla base dei punteggi attribuiti in base ai successivi 

paragrafi 10 e 13, con l’applicazione – nelle more del rinnovo del C.C.N.L. del comparto Regioni 

ed Autonomie locali – degli istituti contrattuali della retribuzione di risultato (art. 10, C.C.N.L. 

31.3.1999) per i Responsabili di C.R.A. e della produttività individuale (artt. 17 c. 2 lett. a) e 18, 

C.C.N.L. 1.4.1999) per il restante personale. 

Per il Segretario Generale trova applicazione l’art. 42 del C.C.N.L. Segretari comunali e provinciali 

16.5.2001. 

Si individua un punteggio – soglia sotto al quale non si matura alcuna retribuzione di risultato 

per le posizioni organizzative né alcun incentivo o premio per il restante personale: detto 

valore soglia decorre da 70 centesimi. 

 

Sulla base dei punteggi attribuiti, sono annualmente individuati quattro livelli premiali (senza che 

sia obbligatorio distribuire il personale valutato su tutti i livelli): 

 

• Primo livello    da 93 a 100/100  

• Secondo livello   da 84 a 92/100; 

• Terzo livello    da 71 a 83/100; 

• Quarto livello   da 0 a 70/100. 

 

I premi sono assegnati al personale dipendente, sulla base dei punteggi attribuiti in sede di 

valutazione, secondo le seguenti percentuali: 

 

• Primo livello   100% 

• Secondo livello  85%; 

• Terzo livello   70%; 

• Quarto livello  zero 

La base del calcolo dell’importo del premio sarà costituita: 

- per il Segretario generale, dal massimo teorico di retribuzione di risultato attribuibile (10% del 

monte salari dell’anno di riferimento);  

- per ciascun titolare di posizione organizzativa Responsabile di C.R.A., dal massimo teorico di 

retribuzione di risultato attribuibile (riferito alla retribuzione di posizione complessivamente 

percepita nell’esercizio); 

- per il personale non apicale, dalla quota quantificata in base alla divisione dell’importo 

complessivo delle risorse decentrate destinato al trattamento accessorio collegato alla performance 

individuale per il numero dei dipendenti concorrenti nell’anno all’assegnazione del premio (quota 

potenziale massima conseguibile da ogni singolo dipendente). Quanto residua per effetto 

dell’attribuzione del premio effettuata con i criteri di cui sopra è attribuito ai dipendenti in 

proporzione alle percentuali correlate ai punteggi individualmente conseguiti. 

 

 


